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GIURISPRUDENZA

(Note sintetiche in merito alle più recenti ordinanze e sentenze relative alle competenze di regioni e di enti locali)

TAR Veneto, III Sezione - Sentenza n. 1120 del 24 maggio 2000

Il TAR Veneto si esprime sulle concessioni edilizie di nuovi impianti radiobase

Il TAR per il Veneto, terza sezione, accoglie il ricorso presentato da Telecom Italia Mobile SPA ed annulla la deliberazione della Giunta comunale di Venezia n. 127 del 20 gennaio 2000, con cui sono state dettate le linee guida in materia di concessioni edilizie di nuovi impianti radiobase ed indicati i parametri di esposizione ai campi elettromagnetici da radiofrequenze più rigidi (0,5 V/m) rispetto a quelli stabiliti dalla normativa nazionale (0,6 V/m).

L'accoglimento del ricorso è stato deciso per i seguenti motivi:

1. incompetenza assoluta della Giunta comunale di Venezia a dettare, con una disposizione di natura regolamentare, le linee guida in materia di concessioni edilizie di nuovi impianti radiobase dato che la legge 249/97, la legge delega 59/97 ed il d.lgs.112/98 hanno attribuito la competenza in materia alle Regioni e non ai Comuni;

2. incompetenza assoluta della Giunta comunale di Venezia a fissare i limiti massimi di radioemissioni per tutelare la salute umana, condizione per il rilascio delle concessioni edilizie di nuovi impianti radiobase, in quanto la legge 249/97 affida detto compito al Ministero dell'Ambiente, d'intesa con altri Ministeri.

Tali limiti sono stati fissati con il successivo D.M. 10 settembre 1998 n.381 a 0,6 V/m (articolo 3);

3. l'unico compito affidato al Comune è quello di verificare il rispetto dei limiti massimi di radioemissioni prima di procedere al rilascio delle suddette concessioni edilizie.

TAR Veneto II Sezione – Ordinanza n. 1010 del 14 giugno 2000

Ordinanza su variante edilizia

Il TAR per il Veneto, seconda sezione, respinge la domanda di sospensione dell’esecuzione del provvedimento dell’Ufficio Edilizia Privata - sede di Mestre – 16.3.2000 n.99/5288 e della delibera del Commissario Straordinario nelle competenze del Consiglio Comunale di Venezia 28.2.2000 n.43 con cui è stata approvata la variante parziale al Regolamento Edilizio “per dettare norme sull’installazione di impianti fissi generatori di campi elettromagnetici nonché competenze della Commissione Edilizia”.

Non è stata accolta la domanda per i seguenti motivi:

1. la determinazione per localizzare gli impianti con potenza netta di emissione superiore a 150 Watt in zone territoriali omogenee diverse dalla A, B, C e E4 (zone ad elevata concentrazione di popolazione residente), non destinate ad attrezzature pubbliche e di uso pubblico costituisce legittimo esercizio della potestà discrezionale riconosciuta all’Amministrazione comunale in materia di disciplina dell’assetto del territorio e dell’attività edilizia;

2. le previsioni contenute nella variante, relative all’emissione dei pareri da parte della Commissione edilizia comunale e delle specifiche tecniche per l’installazione dei manufatti costituiscono legittimo esercizio della potestà discrezionale riconosciuta all’Amministrazione comunale in materia di disciplina dell’assetto del territorio e dell’attività edilizia;

3.le distanze previste dal DM 2 aprile 1968 n.1444 quali distacchi minimi inderogabili tra le costruzioni (mt.10 tra fabbricati e mt.5 dai confini di proprietà e dalle strade) sono state rispettate dalla variante;

4. la valenza urbanistica della variante non è opinabile considerato che in materia all’Amministrazione comunale è riconosciuta ampia discrezionalità di scelta;

5. il provvedimento è stato adottato nel pieno rispetto della normativa vigente in materia (art.8, secondo comma, della L.15 maggio 1997, n.127; art.51 della L.8 giugno 1990, n.142; DL 2 ottobre 1993, n.398 convertito con modificazioni in L.4 dicembre 1993 n.493).
ORDINANZA T.A.R. Puglia, sede di bari, 6 Aprile 2000 n. 542
Il Giudice amministrativo ha per la prima volta individuato nella Regione l'ente competente alla Valutazione di Impatto Ambientale 

Consiglio di Stato - Ordinanza n. 3960 del 28/07/2000

Il Consiglio si esprime sull’installazione di stazioni radio base per telefonia cellulare.

In linea con l’orientamento del Tar Puglia di Bari, il Consiglio di Stato dichiara la necessità di subordinare la concessione per l’installazione delle stazioni radio base di telefonia mobile ( o cellulare) alla positiva Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) dell’opera da parte della Regione (art. 4 L 15/03/1997 n.59 e art. 56 D.Lgs. 31/03/1998 n.112)

Tribunale civile di Catanzaro; T.A.R. Catania - Ordinanze 30 maggio e 5 giugno 2001:

Antenne, istanze k.o. 

Il Tribunale civile di Catanzaro e il T.A.R. Catania con due successive ordinanze rispettivamente del 30 maggio e del 5 giugno 2001 hanno affermato che in mancanza di prove scientifiche certe sulla dannosità delle onde elettromagnetiche vengono meno i presupposti dei provvedimenti di urgenza sia privati sia pubblici, volti a bloccare gli impianti inquinanti. Il Tribunale di Catanzaro,infatti, ha rigettato il ricorso proposto da due privati per l’immediato abbassamento delle emissioni prodotte da un elettrodotto,argomentando l’assenza del pericolo per la salute sulla base della nuova legge sull’elettrosmog (L n. 36/2001). Analoga la pronuncia del T.a.r. Catania, chiamato a decidere, su un ricorso di una nota azienda di telecomunicazioni, su due provvedimenti di urgenza sindacali diretti alla modifica di un impianto fuori norma. Anche per il giudice siciliano l’insussistenza di dati scientifici certi non consente l’adozione di provvedimenti amministrativi contingibili ed urgenti e ne legittima dunque la sospensione.

T.A.R. Lombardia

Sentenze n. 4015 e 4016  del 25 maggio 2001: Antenne, comuni liberi di scegliere. 

Il T.A.R. Lombardia con due successive sentenze n.4015 e 4016 ha affermato che i comuni  sono titolari di autonomo potere in materia di localizzazioni delle antenne per telecomunicazioni. Essi possono legittimamente consentire l’istallazione degli impianti solo in determinate zone. Il T.A.R. ha precisato che il potere di regolamentare l’ubicazione e l’installazione degli impianti di radiotrasmissione rientra nella generale tutela del territorio. Una potestà regolamentare che non va dunque ricondotta nell’ambito della disciplina urbanistica ed edilizia, ma che gode di vita autonoma. Tale assunto risulta confermato anche dall’art. 13 della L n. 241/ 1990, che non prevede la partecipazione di altri soggetti nel procedimento di emanazione, da parte della P.A., di atti normativi e di carattere generale. Il T.A.R. ha, infine, evidenziato la necessità di un esplicito provvedimento amministrativo per l’ubicazione degli impianti, non essendo sufficiente la denuncia di inizio attività.

T.A.R. Emilia Romagna- Parma - Ordinanza n. 59/2001: 
IIlegittime le antenne senza Via.

Il T.A.R. Emilia- Romagna, con ordinanza n. 59/2001 ha precisato che sottoporre il progetto edilizio della stazione di telefonia cellulare alla valutazione d’impatto ambientale è indispensabile per ottenere una concessione edilizia legittima per costruire la stazione radio base per le antenne. Diversamente si incorre nella sospensione ed eventualmente nell’annullamento della concessione edilizia 

TAR LAZIO – Sentenze n. 16981 e 7021/601, agosto 2001

Regioni senza poteri sui valori soglia. Per impianti di telefonia non occorre concessione.

Le regioni non possono cambiare autonomamente i valori limite delle emissioni elettromagnetiche. Regioni ed enti locali devono osservare scrupolosamente i limiti imposti della legge 36/2001.

I gestori di servizi di telefonia mobile non sono tenuti a pagare oneri amministrativi e possono installare un impianto semplicemente con comunicazione alle autorità locali dell’inizio dell’attività senza bisogno di concessione edilizia.

Deliberazione del Consiglio dei Ministri - Roma, 7/8 giugno 2001

Rinvio governativo di deliberazione legislativa del Consiglio Regionale della Regione Puglia

Il Governo ha rinviato una deliberazione legislativa del Consiglio Regionale della Puglia, in quanto prevedeva l’obbligo di V.I.A. (valutazione di impatto ambientale) per la realizzazione di opere (nella fattispecie l’installazione di ripetitori televisivi o di antenne per telefonia) la cui approvazione, secondo la normativa comunitaria, non deve essere sottoposta a V.I.A.
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